C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto: VOLONTARIATO NELLA VALLE DEL RABBI

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

La Valle del Rabbi, in provincia di Forlì-Cesena, comprende i Comuni di Predappio e Premilcuore, che insieme contano poco più di 7.000 abitanti per una estensione di circa 200 kmq. I due Comuni fanno parte della Comunità Montana dell’Appennino Forlivese, che include anche i Comuni di Meldola, Civitella di Romagna, Galeata e S. Sofia.

Nei due Comuni di Predappio e Premilcuore operano 3 associazioni di volontariato iscritte al Registro Provinciale, ma la vallata è ricca di gruppi, associazioni e comitati di vario tipo, tutti accomunati dal desiderio di valorizzare il territorio locale e le sue tradizioni.

Il presente progetto nasce da un corso di formazione decentrato organizzato dal Centro Servizi nella primavera del 2008 a Predappio; al corso, sulle tematiche della progettazione sociale, hanno partecipato 9 persone appartenenti ad ODV, gruppi e associazioni locali. Il corso di formazione ha rappresentato un momento di conoscenza reciproca, di confronto e scambio di esperienze ed è stato ritenuto molto interessante ed utile dai partecipanti. Il risultato più significativo prodotto dal corso è stata l’intenzione di presentare un progetto congiunto alla prima scadenza progettuale. Dopo l’estate, le associazioni sono state ricontattate ed hanno incontrato in varie occasioni la docente del corso e la responsabile dell’area progettazione del CSV; l’esito delle riunioni di lavoro è il presente progetto.

Lo scopo del progetto è quello di costituire un tavolo di lavoro stabile tra tutte le associazioni attive sul territorio, per cominciare a programmare e realizzare iniziative comuni. Questa esigenza nasce dalla constatazione che nella vallata vengono organizzate ogni anno numerose manifestazioni, ma ogni associazione cura e segue solo la propria iniziativa; sulla scorta di questa analisi, il presente progetto intende attivare quelle sinergie e collaborazioni che finora sono mancate, al fine di disperdere meno energie e di lavorare in maniera più efficace e produttiva. 

Un’altra finalità importante del progetto è quella di animare la vallata e renderla appetibile ai giovani, contrastando in questo modo il triste fenomeno dello spopolamento dei territori montani.

Ultimo obiettivo del progetto, ma non meno importante, è quello di far conoscere l’attività delle associazioni, al fine di diffondere la cultura della solidarietà e di promuovere il volontariato e l’impegno civile, soprattutto tra i giovani.

Il progetto ha collegamenti importanti con il territorio, dal momento che è consuetudine in Comuni così piccoli che le Amministrazioni Comunali siano coinvolte nell’organizzazione degli eventi. Oltre alle Amministrazioni Comunali, sarebbero invitate al tavolo di lavoro anche le parrocchie, le scuole e altre istituzioni locali. 

L’innovazione che si intende promuovere è l’attivazione di una modalità di lavoro più partecipata e collaborativa nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, mentre fino ad ora le varie associazioni erano abituate a procedere ognuna per conto proprio.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Avis Predappio
	ODV
	promotore
	Luigi Perpignani (Presidente)
	

	Fraternita di Misericordia di Premilcuore
	ODV
	promotore
	Damiano Bartolini

(Consigliere)
	

	Pubblica Assistenza Croce Verde di Meldola e Predappio
	ODV
	Promotore 
	Ferdinando Avenali
	

	Comitato Anziani Predappio
	ODV
	Partner
	Ester Celli

(Presidente)
	

	Ass. Sportiva Dilettantistica San Cassiano
	ASD
	partner
	Agostino Ricci (Economo)
	

	Ass. Sportiva Dilettantistica San Savino
	ASD
	partner
	Erika Giangrandi (Consigliere)
	

	Ass. Amici di Alfredo – parrocchia di Tontola
	Associazione
	partner
	Giancarlo Vallicelli (Presidente)
	

	Pro Loco di Fiumana
	APS
	partner
	Mauro Poggi
	

	Comitato Genitori Scuola materna ed Elementare di Fiumana
	APS
	partner
	Alessandro Bartolini (Presidente)
	

	Agesci Predappio 1
	Associazione
	partner
	Massimo Dapporti (Capogruppo)
	

	Comune di Predappio
	Ente locale
	partner
	Cesare Turci (Assessore)
	

	Comune di Premilcuore
	Ente locale
	partner
	Cesare Gori

(Assessore)
	


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza



· Documentazione


· Formazione



X       Informazione



X       Progettazione



X       Promozione


X       Ricerca


·     Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	200

	Tutor locale
	1
	50

	Consulente grafico
	1
	20

	Animatori
	4/5
	20


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	2
	Avis Predappio
	Azione 1: 30 ore a volontario

Azione 2: 15 ore a volontario

Azione 3: 50 ore a volontario

Azione 4: 20 ore

Complessivamente, ogni singolo volontario mette a disposizione circa 115 ore 

	2
	Fraternita di Misericordia di Premilcuore
	Azione 1: 30 ore a volontario

Azione 2: 15 ore a volontario

Azione 3: 50 ore a volontario

Azione 4: 20 ore

Complessivamente, ogni singolo volontario mette a disposizione circa 115 ore

	2
	Pubblica Assistenza Croce Verde di Meldola e Predappio 
	Azione 1: 30 ore a volontario

Azione 2: 15 ore a volontario

Azione 3: 50 ore a volontario

Azione 4: 20 ore

Complessivamente, ogni singolo volontario mette a disposizione circa 115 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Creazione del tavolo di lavoro
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	2
	Mappatura delle risorse del territorio
	Febbraio 2009
	Aprile 2009

	3
	Realizzazione di eventi comuni
	Aprile2009
	Dicembre 2009

	4
	Ricerca sui bisogni della vallata
	Aprile2009
	Dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: CREAZIONE DEL TAVOLO DI LAVORO

	Obiettivo: favorire la costituzione di un tavolo di lavoro stabile tra tutte le associazioni attive sul territorio, le istituzioni locali e altri soggetti interessati per cominciare a programmare e iniziative comuni

	Destinatari: associazioni, istituzioni locali, altri soggetti interessati

	Modalità di fruizione: una volta approvato il progetto ed individuato il coordinatore, questo convocherà un primo incontro al quale le associazioni inviteranno le istituzioni locali e altri soggetti interessati. Durante questo primo incontro, verrà illustrato il progetto e verranno raccolte le adesioni e le disponibilità per la costituzione del tavolo di lavoro, che comincerà a riunirsi a cadenza regolare. Al tavolo di lavoro parteciperanno anche il coordinatore ed il tutor locale. I compiti del tavolo di lavoro saranno:

programmare, realizzare e verificare un evento comune;

effettuare la mappatura delle risorse presenti sul territorio (az. 2);

ideare il materiale informativo per far conoscere l’attività delle associazioni;

predisporre e realizzare la ricerca sui bisogni della vallata (az. 4);

individuare le modalità più efficaci per promuovere il volontariato.

Per ogni incontro verrà stilato un verbale con le decisioni prese.

	Prodotti (eventuali): verbali degli incontri; materiale informativo

	Risultati attesi: partecipazione costante delle persone che si renderanno disponibili; apprendimento della capacità di lavorare in rete


Azione 2: MAPPATURA DELLE RISORSE DEL TERRITORIO

	Obiettivo: individuare le risorse presenti nella Vallata del Rabbi. Per “risorse” si intende: associazioni, gruppi, spazi e strutture da utilizzare, attrezzature disponibili, eventi e manifestazioni già calendarizzate. Far conoscere alle associazioni le risorse di cui possono servirsi per le loro attività

	Destinatari: associazioni

	Modalità di fruizione: nell’ambito del tavolo di lavoro, verrà costituita un’equipe (composta dai volontari, dal coordinatore e dal tutor locale) che si occuperà della mappatura delle risorse presenti sul territorio. L’équipe individuerà la modalità ritenuta più idonea ed efficace per effettuare il censimento e costruirà l’eventuale strumento di rilevazione. Una volta terminata la fase di mappatura, verrà prodotto l’elenco delle risorse mappate

	Prodotti (eventuali): griglia di rilevazione; elenco delle risorse mappate

	Risultati attesi: individuazione delle risorse disponibili sul territorio e fruibili da parte delle associazioni


Azione 3: REALIZZAZIONE DI EVENTI COMUNI

	Obiettivo: programmare, realizzare e verificare due eventi comuni tra associazioni della vallata

	Destinatari: associazioni di volontariato; cittadini della Valle del Rabbi

	Modalità di fruizione: le associazioni realizzeranno due eventi di promozione del volontariato. Il primo evento si svolgerà a Premilcuore ad agosto 2009 (periodo in cui solitamente sono presenti molti turisti) e consisterà in una serata di animazione musicale, durante la quale tutte le associazioni parteciperanno con uno stand per presentare le loro attività alle persone presenti. Le associazioni potranno anche organizzare attività di raccolta fondi (per esempio: vendita di piadina romagnola, somministrazione di bevande…). Il secondo evento si svolgerà a Predappio la seconda domenica di settembre 2009, in concomitanza con un evento artistico organizzato dall’Amministrazione Comunale. Tutte le associazioni parteciperanno con uno stand per presentare le loro attività alle persone presenti. Le associazioni potranno anche organizzare attività di raccolta fondi (per esempio: vendita di piadina romagnola, somministrazione di bevande…).

	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare gli eventi



	Risultati attesi: apprendimento della capacità di lavorare in rete; effettiva realizzazione degli eventi; partecipazione di  250 persone agli eventi proposti


Azione4: RICERCA SUI BISOGNI DELLA VALLATA

	Obiettivo: indagare i bisogni degli abitanti della vallata, al fine di organizzare risposte efficaci a livello di volontariato locale

	Destinatari: cittadini della Valle del Rabbi

	Modalità di fruizione: nell’ambito del tavolo di lavoro, le associazioni elaboreranno uno strumento (questionario, intervista, griglia di rilevazione) per indagare i bisogni degli abitanti della vallata. I volontari individueranno inoltre un campione significativo di cittadini ai quali somministrare lo strumento di indagine. Al termine della fase di ricerca, predisporranno una sintesi dei dati raccolti. Questa analisi dei bisogni costituirà la base per futuri progetti del volontariato locale. I volontari saranno supportati dal coordinatore di progetto e dal tutor locale

	Prodotti (eventuali): report di ricerca (sintesi dei dati raccolti)

	Risultati attesi: disponibilità del campione di cittadini individuato a partecipare alla rilevazione; raccolta di informazioni utili per comprendere i bisogni presenti nella vallata


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell'area progettazione circa lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti: 

azione 1: numero di incontri del tavolo di lavoro (almeno 10); numero di partecipanti che aderiscono e analisi della frequenza;

azione 2: effettiva individuazione di risorse disponibili e fruibili

azione 3: effettiva realizzazione di un evento comune

azione 4: numero di cittadini disponibili a partecipare alla rilevazione sul numero individuato come campione; effettiva produzione di una significativa analisi dei bisogni della vallata

